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Oggetto del Piano 
 

Obiettivo del Piano è prevenire il rischio corruzione nell’attività amministrativa dell’ente con azioni di 
prevenzione e di contrasto della illegalità. Nel linguaggio giuridico italiano, il termine ‘‘corruzione’’ è stato 
finora un termine essenzialmente penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa 
accezione, restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora 
principalmente sul piano della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, 
un’accezione più ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e 
amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo. 

I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati chiariti dalla circolare n.1 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della funzione pubblica (DFP 0004355 P-4.17.1.7.5) del 25 
gennaio 2013. Nella predetta circolare si precisa che il concetto di corruzione deve essere inteso in senso 
lato, ricomprendendo anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, 
nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un 
vantaggio privato. Secondo la Presidenza del Consiglio le situazioni rilevanti circoscrivono: a) l’intera gamma 
dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II del codice penale; b) anche i 
casi di malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso   fini privati delle funzioni attribuite. A ciò si 
aggiunga che illegalità non è solo utilizzare le risorse pubbliche per perseguire un fine privato ma è anche 
utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un fine proprio dell’ente pubblico di riferimento. 

Obiettivo è quindi quello di contrastare la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i 
parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità degli atti, e in tal modo 
contrastare anche l’illegalità. 
 
Premesse metodologiche 

La principale norma di riferimento è costituita dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Per espressa previsione di legge (art.1, c. 7), negli enti locali il responsabile della prevenzione della 
corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione del Sindaco. Di 
conseguenza, se il Sindaco non intende, adeguatamente motivando, nominare un diverso soggetto 
all’interno dell’organizzazione, le funzioni che la legge attribuisce al responsabile della prevenzione della 
corruzione devono intendersi ex-se assegnate al Segretario. 

Tra i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione vi è quello di predisporre la proposta di 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. La norma prevede che su proposta del responsabile per la 
prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’organo di indirizzo politico adotti il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. 

La citata circolare n.1/2013 del Dipartimento della funzione pubblica chiarisce che è inopportuno che il 
nominato responsabile della prevenzione della corruzione sia anche responsabile dell’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari, considerato che la funzione squisitamente preventiva del responsabile anticorruzione non è 
conciliabile con i compiti di accertamento dell’illecito disciplinare e dell’irrogazione delle conseguenti 
sanzioni propri dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari. Secondo la circolare “la sovrapposizione delle due 
figure può comportare il rischio di svolgimento inefficiente delle funzioni, in quanto il responsabile ex lege 
n.190 non deve essere visto da colleghi e collaboratori come “persecutore” ed i rapporti devono essere 
improntati alla massima collaborazione”; inoltre – evidenzia la circolare – “la notevole mole di informazioni 
che pervengono al responsabile ai fini della prevenzione della corruzione necessita di una valutazione 
“filtro” per la verifica di rilevanza disciplinare dei fatti e questa valutazione rischia di essere compromessa 
nel caso in cui le due funzioni coincidono”. 

L’art.10 della L.190/2012 prevede che il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.), 
altro strumento di cui le amministrazioni devono dotarsi, costituisca di norma una sezione del Piano 
Triennale di Prevenzione dalla Corruzione (P.T.P.C.). Le misure del Programma triennale che definisce le 
misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi, sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano 
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di prevenzione della corruzione. Gli obblighi di trasparenza costituiscono quindi il presupposto per 
introdurre e sviluppare il piano di prevenzione della corruzione. 

Per i Comuni l’organo competente all’adozione del Piano di Prevenzione della corruzione e quindi del 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità è correttamente individuato nella Giunta comunale. 

Per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013 gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono 
formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via 
generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. 
Il rinvio è, quindi, all’art.169 del TUEL, il cui comma 3-bis, al fine di semplificare i processi di pianificazione 
gestionale dell'ente, prevede che il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del 
presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono unificati ora organicamente nel piano esecutivo di gestione, atto quest’ultimo la cui 
competenza è espressamente assegnata alla Giunta comunale. 

In data 24 luglio 2013 la “Conferenza Unificata” tra Governo, Regioni ed Enti Locali ha stabilito gli 
adempimenti di competenza di regioni, province, comuni e comunità montane per l’attuazione della legge 
190/2012 e dei relativi decreti attuativi (D.Lgs. n.33/2013, D.Lgs. n.39/2013 e D.P.R. 16.4.2013 n.62). In 
particolare la “Conferenza Unificata” ha stabilito che: 

- in linea con la discrezionalità accordata dall’art.1, comma 7, della legge 6.11.2012 n.190, gli enti 
stabiliscono o meno la coincidenza tra le due figure del responsabile per la prevenzione della 
corruzione e del responsabile della trasparenza; 
- considerato che la trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, gli 
enti assicurano comunque il coordinamento tra le attività svolte dai due soggetti, nonché tra il Piano 
Triennale di Prevenzione dalla Corruzione e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità; 
- per gli enti di piccole dimensioni, considerata la concentrazione dei ruoli e della funzioni tipica di 
queste realtà organizzative locali, in via eccezionale, negli enti in cui le funzioni di responsabile 
dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari sono affidate al Segretario Comunale, lo stesso può essere 
individuato anche come responsabile della prevenzione della corruzione, riservando alla necessaria 
iniziativa locale la costituzione di U.P.D. in convenzione fra più enti, in modo da soddisfare l’esigenza 
dello svolgimento dei procedimenti disciplinari secondo efficienza ed efficacia e senza interferenze 
rispetto alla funzione di prevenzione della corruzione; 
- gli enti assicurano la rotazione dei dirigenti (nei comuni piccoli gli apicali incaricati di responsabilità 
di settore) e dei funzionari addetti alle aree a più elevato rischio di corruzione, previa informativa 
sindacale sull’adozione di criteri generali oggettivi; la durata degli incarichi deve essere 
opportunamente contenuta; ove le condizioni organizzative dell’ente non consentano l’applicazione 
della misura, l’ente ne deve dar conto nel P.T.C.P. Con adeguata motivazione; 

Il Piano Nazionale Anticorruzione, nel suo allegato 1 riguardante specificamente il P.T.C.P. e le misure in 
sede locale per la prevenzione della corruzione, chiarisce in particolare che: 

- al fine di realizzare la prevenzione della corruzione, l’attività del responsabile deve essere 
strettamente raccordata e coordinata con quella di tutti i soggetti presenti nell’organizzazione e tutti i 
dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività amministrativa mantengono, ciascuno, il personale 
livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti; 
- i “referenti per la prevenzione”, che il responsabile per la prevenzione può designare al fine di essere 
affiancato nella sua attività di controllo e monitoraggio per ciascuno dei centri di responsabilità nei 
quali è articolata la struttura, possono essere individuati nel P.T.C.P.; 
- tutti i dirigenti (nei comuni piccoli gli apicali incaricati di responsabilità di settore) per l’area di 
rispettiva competenza svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e 
dell’autorità giudiziaria, partecipano al processo di gestione del rischio, propongono le misure di 
prevenzione, assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 
violazione, adottano le misure gestionali di competenza, osservano le misure contenute nel P.T.C.P.; 
- tutti i dipendenti dell’amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le 
misure contenute nel P.T.C.P., segnalano casi di personale conflitto di interessi; 
- i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione osservano le misure contenute nel P.T.C.P., 
segnalando le situazioni di illecito; 
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- la rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione comporta che le 
amministrazioni debbano procedere all’inserimento dell’attività che pongono in essere per 
l’attuazione della l. n. 190 nella programmazione strategica e operativa, definita, in via generale, nel 
Piano della Performance (e negli analoghi strumenti di programmazione previsti nell’ambito delle 
amministrazioni regionali e locali) sia con riferimento al versante della Performance organizzativa, sia 
con riferimento al versante della Performance individuale. 

Richiamata la delibera n. 1310 del 28/12/2016 con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato le 
prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016; 
 
Tutto ciò premesso, il piano per la prevenzione della corruzione nella sua terza  redazione (integrata con 
il Piano per la trasparenza e l’integrità e le indicazioni per la formazione) è formulato con l’articolazione 
che segue. 
 

1. Individuazione del Responsabile 
Il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario Comunale. 
 
2. Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente 
Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate quali attività a più elevato rischio di 
corruzione le seguenti: 

A) autorizzazione o concessione; 
B) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50; 
C) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
D) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 
24 del decreto legislativo n.150 del 2009. 

Nonché le seguenti attività: 
a) procedimento per la formazione dei regolamenti di competenza consiliare; 
b) esercizio del potere di autotutela di atti amministrativi (revoca/annullamento); 
c) accordi ex-art.11 legge 7 agosto 1990 n.241; 
d) accettazione di donazioni di beni mobili o immobili a favore dell’ente; 
e) nomina delle commissioni di concorso; 
f) nomina delle commissioni di gara; 
g) elaborazione bandi di gara; 
h) elaborazione bandi di concorso; 
i) progettazione di un servizio o di una fornitura; 
j) indagini di mercato che precedono la progettazione di un’opera o di un servizio; 
k) proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi; 
l) atti di approvazione di varianti in corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici; 
m) affidamento di lavori complementari; 
n) affidamenti di incarichi professionali in materia di urbanistica e di opere pubbliche; 
o) affidamenti incarichi ad avvocati per la difesa in giudizio dell’ente; 
p) affidamenti diretti, senza gara, di lavori, beni e servizi; 
q) affidamenti diretti, senza gara, di lavori pubblici in casi di urgenza; 
r) autorizzazione al subappalto di opere pubbliche; 
s) sostituzione del contraente in relazione ad operazioni di cessione di azienda; 
t) liquidazioni e collaudi di opere, forniture di beni e servizi; 
u) applicazioni penali in esecuzione del contratto; 
v) conferimento di incarichi di studio, ricerche e consulenza; 
w) assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica; 
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x) ammissioni a servizi erogati dall’ente; 
y) alienazione di beni immobili, e costituzione diritti reali minori su di essi, o concessione in uso 
(locazione, comodato) di beni appartenenti al patrimonio disponibile dell’ente; 
z) locazioni passive; 
aa) acquisti e permute di immobili e/o di diritti reali minori; 
bb) sponsorizzazioni passive; 
cc) convenzioni urbanistiche in attuazione del piano di governo del territorio o in variante; 
dd) programmi integrati di intervento in variante al piano di governo del territorio; 
ee) varianti al piano di governo del territorio proposte da privati; 
ff) monetizzazioni in luogo della cessione di aree a standard; 
gg) attribuzione di bonus volumetrici; 
hh) procedimento di formazione, adozione ed approvazione del piano di governo del territorio; 
ii) nomine in società pubbliche partecipate; 
jj) affidamenti in house providing della gestione di servizi pubblici locali; 
kk) affidamenti della gestione di servizi pubblici locali; 
ll) rapporti di partenariato (project financing, concessioni di costruzione e gestione, leasing in 
costruendo, contratto di disponibilità, costituzione di società mista); 
mm) affidamenti incarichi ex- art.110 del TUEL; 
nn) controlli in materia di SCIA; 
oo) rilascio permessi di costruire; 
pp) rilascio autorizzazioni commerciali di media/grande struttura di vendita; 
qq) rilascio concessioni cimiteriali; 
rr) accertamenti e sgravi tributi comunali; 
ss) accertamenti con adesione; 
tt) accordi bonari in corso di esproprio; 
uu) transazioni a chiusura di contenzioso pendente; 
vv) procedimenti sanzionatori; 
ww) attività di controllo in materia edilizia, ambientale e commerciale; 
xx) pagamenti verso imprese; 
yy) riscossioni; 
zz) utilizzo e consumo di beni comunali da parte del personale, gestione del magazzino comunale. 

 
In relazione al trattamento del rischio, si indicano di seguito le misure per la formazione, attuazione e 
controllo delle singole attività di cui all’articolo 2. Mappatura delle attività a più elevato rischio di 
corruzione nell’ente  distinti per singoli atti. 
 
Per gli atti di cui al punto A) il Responsabile della prevenzione della corruzione effettua dei controlli a cam-
pione (Regolamento dei controlli interni). 
 
Per gli atti di cui al punto B), il Responsabile della prevenzione della corruzione, con periodiche conferenze 
con i responsabili,  verifica che vi sia una idonea rotazione nella scelta dei contraenti. 
 
Per gli atti di cui al punto C), che possono essere delibere di Giunta Comunale o di Consiglio Comunale op-
pure determinazioni, si verificherà la presenza di idonee motivazioni dell’atto. 
 
Per gli atti di cui al punto D), si rinvia alla dettagliata normativa e regolamentazione prevista dalla normati-
va vigente, con particolare attenzione alla trasparenza e alla pubblicazione degli atti sul sito internet comu-
nale. 
 
 
3. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di  
corruzione 
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Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure: 
 
1. nei meccanismi di formazione delle decisioni: 
a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 
- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 
c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 
partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare 
dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, 
per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti 
riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione. Il preambolo è composto dalla descrizione del 
procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla 
decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento 
amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, 
chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n.190/2012, il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della 
prevenzione della corruzione; 
d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale dovrà essere 
progressivamente resi disponibili  i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso 
del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 
e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo 
mail cui rivolgersi e il nominativo del titolare del potere sostitutivo che interviene in caso di mancata 
risposta;   f) nell’attività contrattuale: 

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge o dal regolamento comunale; 
- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione; 
- assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati direttamente in economia; 
- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia 
della procedura aperta ferme restando le eccezioni previste dal vigente regolamento per la disciplina 
delle procedure comparative per il conferimento degli incarichi individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa ; 
- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche 
ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
- allocare correttamente il rischio d’impresa nei rapporti di partenariato; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi, eccezionalmente effettuati al di fuori 
del mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 
costituzione/cessione di diritti reali minori; 
- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 
cantierabilità; 
- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

g) nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione; 
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h) negli atti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi: predeterminare ed enunciare nell’atto i 
criteri di erogazione o ammissione facendo riferimento anche al vigente REGOLAMENTO PER LA 

CONCESSIONE DI PATROCINI, CONTRIBUTI ECONOMICI E AGEVOLAZIONI ECONOMICHE, approvato con atto 
di C.C. n° 50 del 30.11.2015….; 
i) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: acquisire il preventivo 
assenso del Revisore dei conti e rendere la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità 
interne (tale dichiarazione deve essere inserita nel corpo del provvedimento/determinazione con il quale si 
conferisce l’incarico); 
l) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni dipendenti dal Comune da una procedura 
di valutazione dei curricula dei candidati; 
m) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare con procedure selettive; 
n) i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento 
dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od 
al concorso; 
 
2. nei meccanismi di attuazione delle decisioni: la tracciabilità delle attività: 
 

- redigere la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente; 
- redigere il funzionigramma dell’ente in modo dettagliato ed analitico per definire con chiarezza i 
ruoli e compiti di ogni ufficio con l’attribuzione di ciascun procedimento o subprocedimento ad un 
responsabile predeterminato o predeterminabile; 
- completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza 
e tracciabilità; 
- provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare le 
fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese; 
- rilevare i tempi medi dei pagamenti; 
- rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 
- istituire il registro unico dei contratti dell’ente redatti in forma di scrittura privata non autenticata 
non diversamente registrati nel quale annotare in modo progressivo i dati relativi alla controparte, 
l’importo del contratto e la durata, e raccoglierli in un'unica raccolta; 
- vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera 
professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, 
con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione 
per l’inadempimento e/o di danno; 
- predisporre registri per l’utilizzo dei beni dell’amministrazione (da attuarsi progressivamente, in 
coerenza con gli atti amministrativi di autorizzazione/concessione all’utilizzo di beni mobili registrati 
ed immobili). 
 

3. nei meccanismi di controllo delle decisioni:  attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili 
di settore/dirigenti ed organi politici, come definito dagli artt.78, comma 1, e 107 del TUEL, ed il rispetto 
puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni. 
In fase di formazione dell’atto, i responsabili di settore per ogni provvedimento che assumono sono tenuti a 
verificare la correttezza dell’attività istruttoria svolta. Con riferimento agli atti degli Organi di governo, ove la 
Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri resi dai responsabili di settore, ovvero ai rilievi 
formulati dal Segretario comunale, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 

 
4. Obblighi di informazione dei Responsabili di Settore nei confronti del responsabile della prevenzione 
della corruzione 
 

Ai sensi dell’art.1, comma 9 della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure da attuare 
progressivamente e compatibilmente con le reali possibilità organizzative dell’Ente di piccole dimensioni: 
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a) ciascun responsabile di settore, con riguardo ai procedimenti di competenza del settore cui è 
preposto, provvede a comunicare annualmente al responsabile della prevenzione della corruzione, 
l’elenco dei procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento, e la 
rilevazione del tempo medio di conclusione dei procedimenti distinto per tipologia di procedimento; 
b) ciascun responsabile di settore, con riguardo ai procedimenti di competenza del settore cui è 
preposto, provvede a comunicare annualmente al responsabile della prevenzione della corruzione 
l’elenco dei procedimenti conclusi con un diniego; 
c) ciascun responsabile di settore ha l’obbligo di dotarsi di un scadenziario dei contratti di competenza 
del settore cui è preposto, ciò al fine di evitare di dover accordare proroghe; ciascun responsabile di 
servizio provvede a comunicare annualmente al responsabile della prevenzione della corruzione, 
l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione della proroga; 
d) ciascun responsabile di settore provvede a comunicare annualmente al responsabile della 
prevenzione della corruzione l’elenco dei contratti sopra soglia affidati con procedura negoziata e le 
ragioni a giustificazione dell’affidamento; 
e) ciascun responsabile di settore provvede a comunicare annualmente al responsabile della 
prevenzione della corruzione l’elenco dei procedimenti per i quali si è reso necessario disporre una 
sospensione dei termini per integrazione documentale; 
f) il responsabile dei servizi finanziari provvede a comunicare annualmente al responsabile della 
prevenzione della corruzione l’elenco dei pagamenti effettuati oltre il termine di legge o di contratto; 
g) il responsabile dei servizi finanziari provvede a comunicare annualmente al responsabile della 
prevenzione della corruzione l’elenco dei pagamenti effettuati oltre il termine di legge o di contratto; 
h) ciascun responsabile di settore provvede a comunicare annualmente al responsabile della 
prevenzione della corruzione l’elenco dei contratti con riferimento ai quali abbia provveduto a 
novazioni, addizioni, varianti, applicazione di penali o risoluzione anticipata. 
 

Le comunicazioni annuali vengono effettuate di norma entro il mese di Febbraio dell’anno successivo. 
 

5. Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
- il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti potrà essere inserito nel 
piano della performance, con la finalità della progressiva attuazione, e potrà essere oggetto del 
controllo di gestione di cui agli artt.147, 196 e 198-bis del D.Lgs. n.267/2000; 
- il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti potrà essere oggetto di verifica anche in sede 
di esercizio dei controlli di regolarità amministrativa. 
 
 

Per le esigenze indicate al punto 3 del presente piano si ritiene che l’obiettivo venga raggiunto con 

quanto prescritto nell’articolo 2 e nel Regolamento dei controlli interni. Per quanto riguarda il rispetto del 

termine nel rilascio di autorizzazioni e concessioni (punto 5), oltre ai controlli a campione effettuati dal 

responsabile della prevenzione della corruzione, i responsabili dei relativi procedimenti sono tenuti a 

comunicare l’avverarsi del ritardo rispetto ai regolamenti e alla normativa di riferimento. 

 
6. Rotazione degli incarichi 
Trattandosi di ente con struttura organizzativa di limitate dimensioni, e con un solo responsabile di cat. D 
per ogni settore (n.3 settori) ognuno con specifiche competenze nell’area di appartenenza non è possibile 
effettuare la rotazione sistematica del personale apicale perché andrebbe a scapito della efficacia e della 
efficienza dell’azione amministrativa, pertanto l’attività di controllo delle posizioni organizzative sarà 
incrementata. 
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7. Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici. 
In tema di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici trovano applicazione le 
norme di legge, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ed il codice di comportamento dei 
dipendenti del comune 
 
8. Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.190 

Il responsabile del piano anticorruzione cura che nell'Ente siano rispettate le disposizioni del decreto 
legislativo 8 aprile 2013 n.39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad 
amministratori e responsabile di settore. A tale fine il responsabile contesta all'interessato l'esistenza o 
l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato. 

All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 

Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità. Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale. 

La dichiarazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 
9. Codice di comportamento e responsabilità disciplinare 

La Giunta Comunale con atto n. 30 del 05.03.2014 ha approvato il Codice di comportamento dei 
dipendenti comunali che integra e specifica il codice definito dal Governo ai sensi dell'art.54, comma 5, del 
D.Lgs. 165/2001 come modificato dall'art.1, comma 44 e 45, della L. 190/2012. 

I responsabili di settore e/o il responsabile dell'ufficio procedimenti disciplinari, a seconda della 
competenza, provvederanno a perseguire i dipendenti che dovessero incorrere in violazioni dei doveri di 
comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel presente Piano, attivando i 
relativi procedimenti disciplinari, dandone notizia al responsabile della prevenzione. 
 
10. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower), finalizzate a consentire 
l’emersione di fattispecie di illecito, implica la protezione dell’anonimato , il divieto di discriminazione nei 
suoi confronti, la previsione che la denuncia è sottratta al diritto d’accesso, fatta eccezione per le ipotesi 
previste dalla legge. 
La segnalazione deve essere inoltrata direttamente al responsabile della prevenzione della corruzione, con 
oggetto:  
“Segnalazione di cui all’articolo 54 bis del decreto legislativo 165/2001”. 
La gestione della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione. Tutti coloro 
che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazio-
ne della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità 
penale e civile dell’agente. 
 
 
11. Formazione del personale 
 

Dato atto delle piccole dimensioni del comune Il responsabile della prevenzione della corruzione 
provvederà annualmente ad avviare le necessarie attività di formazione ed aggiornamento in 
materia di anticorruzione sia aderendo a corsi organizzati da altre istituzioni od Enti pubblici che 
provvedendo direttamente con periodiche sedute di aggiornamento con lettura ed 
approfondimento di atti e circolari ANAC. 

L’attività di formazione potrà essere finanziata con le risorse di cui all’art.23 del CCNL 1.4.1999, previa 
comunicazione alle oo.ss e alla r.s.u., e, trattandosi di formazione obbligatoria, anche in deroga ai limiti di 
spesa ex art. 6, comma 13, del D.L. n.78/2010. 
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12. Disposizioni finali 
In sede di revisione il presente Piano Anticorruzione viene contestualmente integrato con Piano Triennale 

per la trasparenza e l’integrità che, costituisce apposita sezione del presente piano anticorruzione (art.10 
comma 2 D.Lgs 14.03.2013, n.33). 

Il  Piano della Trasparenza viene pertanto riportato più avanti corredato dalle tabelle di attuazione 
dell’allegato  “A” . 

Ciascun responsabile di settore provvede a segnalare annualmente, entro il mese di febbraio, eventuali 
criticità riscontrate nell’applicazione delle misure introdotte dal presente Piano. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, al quale compente la verifica dell’efficace attuazione 
del presente piano, può sempre disporre ulteriori controlli nel corso di ciascun esercizio. 

Il Segretario comunale riferisce ogni anno alla Giunta Comunale in merito all’attuazione del presente 
Piano. 

Il presente Piano, come già chiarito dall’ANAC nel PNA 2016, in una logica di semplificazione e in attesa 
della realizzazione di un’apposita piattaforma informatica, non sarà trasmesso ad ANAC ma verrà pubblicato 
sul   sito web dell’Amministrazione comunale e trasmesso a mezzo posta elettronica a ciascun dipendente. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Piano si rimanda alla normativa di legge in vigore al 
momento. 
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Adottato ai sensi dell'articolo (art. 10 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”) 
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Per la costruzione e l’attuazione del Programma per la trasparenza e l’integrità, di cui 
all’art. 10 del D.Lgs. n.33/2013, questo Comune si è riferito alle linee guida approvate dalla 
CIVIT con deliberazione n.50 del 4 luglio 2013. 
Tali linee guida auspicano che per la redazione del Programma le Amministrazioni 
seguano la Tabella 1 “Indice del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” della 
deliberazione n. 50/2013 al fine di garantire l’uniformità e la comparabilità dei Programmi 
stessi sotto riportati. 

 

Introduzione: organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
Organizzazione e funzioni dell’amministrazione, anche con riferimento a particolari 
strutture interne e agli uffici periferici laddove presenti. 
 
 
1. Procedimento di elaborazione ed adozione del Programma 

In questa sezione del Programma è opportuno illustrare: 

- gli obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di 
indirizzo; 

- i collegamenti con il Piano della performance o con analoghi strumenti di 
programmazione previsti da normative di settore; 

- l’indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione del Programma; 

- le modalità di coinvolgimento degli stakeholder (portatori di interessi) e i risultati di tale 
coinvolgimento; 

- i termini e le modalità di adozione del Programma da parte degli organi di vertice. 
 
2. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
In questa sezione vanno illustrati: 

- iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e 
dei dati pubblicati; 

- organizzazione e risultati attesi nelle “giornate della trasparenza”. 
 
3. Processo di attuazione del Programma 
In questa sezione occorre fare riferimento a: 

- individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati (nel caso in cui i dati siano 
archiviati in una banca dati, per trasmissione si intende sia l’immissione dei dati 
nell’archivio che la confluenza dei dati dall’archivio al soggetto responsabile della 
pubblicazione); 

- individuazione dei responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati; 

- individuazione di eventuali referenti per la trasparenza e specificazione delle modalità 
di coordinamento con il responsabile della trasparenza; 

- misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi; 

- misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a 
supporto dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della 
trasparenza; 

- strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti 
della sezione “Amministrazione trasparente”; 

- misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico. 
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4. Dati ulteriori 
Indicazione dei dati ulteriori, in tabelle in formato aperto, che l’Amministrazione si impegna 
a pubblicare nel rispetto di quanto previsto dall’art.4 comma 3 del D.Lgs. n.33/2013. Tali 
contenuti son sviluppati nella seguente Parte I. 
Nell’allegato è sviluppata la tabella recante i riferimenti normativi, l’elenco di dati, 
informazioni e documenti che obbligatoriamente devono essere pubblicati sul sito 
istituzionale in “Amministrazione trasparente” elaborate secondo le prescrizioni contenute 
nei seguenti documenti: 

- allegato al D.Lgs. n.33/2013 “Struttura delle informazioni sui siti istituzionali” 

- deliberazione Civit n.50/2013 allegato 1 “Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti” 
e allegato 1.1 “Note esplicative” - deliberazione Civit n.50/2013 allegato 2 “Documento 
tecnico sui criteri di qualità della pubblicazione dei dati”. 

La CIVIT con la citata deliberazione n.50/2013 prevede che, in ragione dello stretto 
raccordo tra il “Piano di prevenzione della corruzione” e il “Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità”, a regime il termine per l’adozione dei due atti sia lo stesso e cioè 
il 31 gennaio (art.1 comma 8 legge n.190/2012). 
La Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato, con 
deliberazione n.72 dell’11.09.2013, il Piano Nazionale Anticorruzione come predisposto dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 
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Parte I 
Il programma per la trasparenza e l’integrità 
 
1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
La struttura organizzativa dell’Ente è stata ridefinita con la deliberazione della Giunta 
Comunale n. 69 del 21.05.2013  a cui è seguito il decreto Sindacale n.212 del 25.06.2013. 
E’ ripartita nei seguenti DUE settori e ciascun settore è organizzato in servizi e uffici: 
 
1. SETTORE AMMINISTRATIVO-CONTABILE-DEMOGRAFICO-SOCIO-CULTURALE 
Responsabile: Dott.ssa Bonomi Pierina 
 
2. SETTORE TECNICO – Responsabile: Geom. Sugliani Mario 
 
Settore 1 – amministrativo- contabile – demografico- socio-culturale n. 
7 unità operative: 
 

1. Ufficio Segreteria – commercio – cimitero - servizi informatici 
 
2. Contabilità - personale 
 
3. Tributi 
 
4. Demografico - elettorale - leva 
 
5. Servizi sociali - istruzione 
 
6. Biblioteca – cultura - sport 
 
7. Protocollo - albo 

 

Settore 2 – Tecnico - n. 3 unità operative: 

1. Governo del territorio – lavori pubblici 

2. servizi amministrativi 

3. Servizi tecnico – manutentivo – messo comunale 

 Servizio di Polizia Locale (n.1 unità operativa dipendente dal Sindaco o da 
Assessore con attribuzioni gestionali proprie dell’incaricato di posizione or-
ganizzativa) 

 Assegnati al Segretario comunale il servizio disciplina generale del persona-
le, l’ufficio concorsi e l’ufficio procedimenti disciplinari; 

 
Al vertice di ciascun settore è stato nominato un dipendente responsabile titolare di 
posizione organizzativa. 
 
 



 

 

16 

1.1. Il responsabile della trasparenza 

Il Sindaco, con decreto protocollo n. 8140 del 17.12.2013, ha nominato Responsabile della 
trasparenza il Segretario comunale, attualmente il dr. Leopoldo Rapisarda. 
 
1.2. Piano triennale di prevenzione della corruzione 
Secondo l’art.10, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013 “il programma costituisce di 
norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione”. Il presente atto deve quindi 
considerarsi atto integrativo del più generale Piano triennale di prevenzione della 
corruzione approvato il 09/08/2016 con delibera di G.C. n. 83. 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e il Piano triennale per la trasparenza e 
l’integrità vengono approvati sulla base dell’intesa sancita dalla Conferenza unificata tra 
Governo, Regioni ed Enti Locali nella seduta del 24 luglio 2013 in attuazione dell’art.1, co. 
60 e 61 della legge 6 novembre 2012, n.190. 
 
2. Procedimento di elaborazione ed adozione del programma 
Il responsabile della trasparenza elabora e aggiorna il programma e lo sottopone alla 
Giunta comunale per l’approvazione. A tal fine, promuove e cura il coinvolgimento dei vari 
Settori. 
In particolare il responsabile della trasparenza si avvale del supporto dell’ufficio servizi 
informatici. 
Ai dipendenti responsabili di posizione organizzativa compete la responsabilità 
dell’individuazione dei contenuti del programma e l’attuazione delle relative previsioni 
(CIVIT deliberazione 2/2012). 
La Giunta comunale approva annualmente il programma triennale ed i relativi 
aggiornamenti. 
 
2.1. Obiettivi del programma 
Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare 
i seguenti obiettivi: 
1) la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione 

e l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 

2) la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a 
chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 
informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente; 

3) il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati 
pubblicati; 

4) l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli 
originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed 
all’organizzazione amministrativa. 
Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 

dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene 

pubblico. 
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2.2. Coerenza degli obiettivi con gli altri strumenti di programmazione 
 
Gli obiettivi del presente programma vengono formulati in collegamento con gli atti di 
programmazione strategica di medio periodo e operativa annuale definiti e in corso di 
definizione, il cui riscontro trovasi nei provvedimenti di approvazione dei competenti organi 
comunali (Consiglio e Giunta). 
 
 
3. Le iniziative di comunicazione della trasparenza 
 
3.1. Il sito web 
Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione deve garantire un’informazione trasparente ed 
esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre 
PA, pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine 
istituzionale. Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da 
tempo realizzato un sito internet istituzionale del quale si intendono utilizzare tutte la 
potenzialità. 
 
3.2. La posta elettronica 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella homepage, è 
riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate ai settori sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti 
(telefono, fax, ecc.). 
 
3.3. L’albo pretorio on line 
La legge n.69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 
effettuate sui siti informatici delle pubbliche amministrazioni. 
L’art.32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto all’obbligo di legge: l’albo pretorio online è 
esclusivamente informatico e il relativo link è ben indicato nella homepage del sito 
istituzionale sotto la voce servizi on-line. 
Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per 
gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio online, nei casi in cui tali atti rientrino 
nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo 
di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“amministrazione trasparente”. 
 
3.4. La semplificazione del linguaggio 
Per rendersi comprensibili occorre semplificare il linguaggio degli atti amministrativi, 
rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei 
documenti da parte di chiunque. Pertanto, è necessario utilizzare un linguaggio semplice, 
elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e 
tecnicismi in genere. 
 



 

 

18 

 
 
3.5. Incontri con la cittadinanza 
Per quanto concerne lo sviluppo della legalità, l’amministrazione può promuovere 
occasioni conoscitive e di confronto con la cittadinanza che possano contribuire a far 
crescere nella società civile, oltre alla conoscenza delle attività svolte e delle iniziative 
intraprese, una consapevolezza ed una cultura della legalità sostanziale. 
 
3.6. Ascolto degli stakeholder (portatori di interessi) 
Sarà dedicata adeguata attenzione all’analisi dei reclami e dei suggerimenti pervenuti da 
parte di cittadini. Anche per queste finalità sul sito web sono reperibili gli indirizzi e-mail 
che possono essere liberamente utilizzati per comunicare con l’Ente. 
Inoltre, nelle sezioni dedicate agli uffici sono indicati gli altri consueti recapiti (telefono, fax, 
ecc.). 
 
4. L’organizzazione per l’attuazione del programma 
La tabella allegata al D.Lgs. n.33/2013 disciplina la struttura delle informazioni sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni è stata sostituita dal novellato allegato 1 alla 
delibera n. 1310 del 28/12/2016 con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 
le prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal 
D.Lgs. 97/2016. 
La norma organizza in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web. Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come 
indicato nella citata tabella. 
Le schede riportate nella Parte II del presente Programma, sono state elaborate sulla base 
delle indicazioni contenute nella suddetta “Tabella” allegata alla delibera n. 1310 del 
28/12/2016 con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato le prime linee guida 
recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016 . 
Le schede sono suddivise in 6 colonne, i cui dati sono i seguenti: 
colonna 1 = denominazione delle sotto-sezioni di primo livello (macrofamiglie); 
colonna 2 = denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello (Tipologie di dati); 
colonna 3 = Riferimento normativo; 
colonna 4 = denominazione del singolo obbligo ; 
colonna 5 = contenuti dell’obbligo  ; 
colonna 6 =   Aggiornamento; 
Posto che l’aggiornamento dei dati deve essere sempre “tempestivo”, sono previsti 
intervalli temporali diversi (annuali, trimestrali, semestrali, etc.) per diverse tipologie di 
documento. 
La sezione «Amministrazione trasparente» deve essere organizzata in modo che 
cliccando sull'identificativo di una sotto-sezione sia possibile accedere ai contenuti della 
sotto-sezione stessa, o all'interno della stessa pagina “Amministrazione trasparente” o in 
una pagina specifica relativa alla sotto-sezione. 
L'obiettivo di questa organizzazione è l'associazione univoca tra una sotto-sezione e uno 
specifico argomento in modo che sia possibile raggiungere direttamente dall'esterno la 
sotto-sezione di interesse. A tal fine è necessario che i collegamenti ipertestuali associati 
alle singole sottosezioni siano mantenuti invariati nel tempo, per evitare situazioni di 
«collegamento non raggiungibile» da parte di accessi esterni. 
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L'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi i contenuti 
minimi che devono essere presenti nella sotto-sezione stessa. 
In ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti, riconducibili all'argomento a 
cui si riferisce la sotto-sezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di 
trasparenza. 
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a 
nessuna delle sotto-sezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione “Altri 
contenuti” Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione “Amministrazione 
trasparente” informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è 
possibile inserire, all'interno della sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento 
ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all'interno 
del sito dell'amministrazione. 
L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione 
«Amministrazione trasparente» senza dover effettuare operazioni aggiuntive. 
A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara per la scelta 
di contraenti di lavori, servizi e forniture, le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei 
propri siti web istituzionali: 
1. la struttura proponente; 
2. l'oggetto del bando; 
3. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
4. l'aggiudicatario; 
5. l'importo di aggiudicazione; 
6. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
7. l'importo delle somme liquidate. 
 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, 
sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 
standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati 
informatici. 
L’ amministrazione trasmette in formato digitale tali informazioni all'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel proprio sito web in una 
sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di 
stazione appaltante e per regione.  
 
4.1. Organizzazione del lavoro 
L’art.43 comma 3 del D.Lgs. n.33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
Al fine di garantire l’attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n, 33/2013 e 
la realizzazione degli obiettivi del presente Programma attraverso il “regolare flusso delle 
informazioni”, si specifica quanto segue: 
Ciascun Responsabile di Settore o suo delegato deve trasmettere sia al Responsabile 
della Trasparenza sia al Responsabile dell’ufficio servizi informatici in modo tempestivo, 
dalla pubblicazione dell’atto, se prevista, o dalla data di sottoscrizione dello stesso, i dati, 
le informazioni, i documenti e tutto quanto espressamente previsto dalla norma, riferibili al 
proprio ufficio di appartenenza, per la loro pubblicazione nelle apposite sotto-sezioni della 
sezione Amministrazione Trasparente, con le modalità che verranno stabilite dal 
Responsabile della Trasparenza. 
Il Responsabile della Trasparenza e il Responsabile dell’ufficio servizi informatici curano la 
pubblicazione tempestiva di dati, informazioni e documenti secondo la disciplina indicata 
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nella colonna “Contenuti dell’obbligo” e l’aggiornamento nei termini previsti nella colonna 
“Aggiornamento”. 
 
4.2. I compiti del Responsabile per la trasparenza 
Il Responsabile per la trasparenza, oltre a quanto previsto al precedente punto 1 

- coordina, sovrintende e verifica l’attività dei responsabili e dei 
collaboratori; 

- accerta la tempestiva trasmissione dei dati oggetto di pubblicazione da 
parte di ciascun ufficio; 

- assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni. 

 
4.3. Tempi di attuazione 
La CIVIT, ora denominata ANAC Autorità Nazionale Anti-Corruzione e per la valutazione e 
la trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni, con deliberazione n.50 del 4 luglio 2013 
recante le “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2014-2016”, prevede l’approvazione del Piano entro il 31 gennaio di ogni anno. 
 
4.4. Tempestività di aggiornamento 
L’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti deve avvenire in modo 
“tempestivo” secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 33/2013 nonché dalla delibera ANAC n. 
1310 del 28.12.2016. 
Essendo necessario “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 
cittadini utenti e pubblica amministrazione, si definisce che è tempestiva la pubblicazione 
di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro giorni 30 dalla disponibilità 
definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 
4.5. Risorse destinate 
Oltre al responsabile per la trasparenza, sono destinati alle attività previste dal presente 
programma i responsabili e il personale dei settori. 
L’Ente stanzia le opportune risorse per la predisposizione di un modulo in formato XML 
come da indicazioni dell’AVCP in attuazione dell’art.1 comma 32 della Legge n.190/2012 
che prevede la pubblicazione sul sito istituzionale di informazioni relative a ciascuna gara 
per la scelta di contraenti di lavori, servizi e forniture. 
 
4.6. Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del programma 
Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento 
degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, all'O.I.V. o struttura analoga, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 
33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità 
amministrativa come normato dall’art.147-bis, commi 2 e 3 del TUEL e dal regolamento 
sui controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14  del 
06.02.2013. 



 

 

 

Allegato A) 

 

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Così come disciplinati dall’allegato 1 alle Linee guida approvate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione il 28 dicembre 2016 con atto n. 1310 * 

Denominazione sotto-

sezione livello 1 (Ma-

crofamiglie) 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipo-

logie di dati) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo ob-

bligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 

prevenzione della cor-

ruzione e della traspa-

renza 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzio-

ne della corruzione e della traspa-

renza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzio-

ne e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione indivi-

duate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Riferimenti normativi su organiz-

zazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle nor-

me di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organiz-

zazione e l'attività delle pubbliche amministrazio-

ni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano dispo-

sizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, Codice disciplinare e codice di Codice disciplinare, recante l'indicazione delle Tempestivo 



 

 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

condotta infrazioni del codice disciplinare e relative san-

zioni (pubblicazione on line in alternativa all'affis-

sione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di compor-

tamento 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013  
Scadenzario obblighi amministra-

tivi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di effica-

cia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novem-

bre 2013 

Tempestivo 

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 
Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, prov-

vedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per re-

golare l'esercizio di poteri autorizzatori, concesso-

ri o certificatori, nonché l'accesso ai servizi pub-

blici ovvero la concessione di benefici con allega-

to elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-

toria ai sensi del d.lgs 

97/2016 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013  
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di com-

petenza è sostituito da una comunicazione dell'in-

teressato Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-

toria ai sensi del d.lgs 

10/2016 Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013  
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a con-

trollo (ovvero per le quali le pubbliche ammini-

strazioni competenti ritengono necessarie l'auto-

rizzazione, la segnalazione certificata di inizio 

attività o la mera comunicazione) 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di amministra-

zione, di direzione o di 

governo 

 

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 
 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive compe-

tenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del d.lgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indica-

zione della durata dell'incarico o del mandato elet-

tivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assun-

zione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a qual-

siasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spet-

tanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici regi-

stri, titolarità di imprese, azioni di società, quote 

di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'appo-

sizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal con-

ferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'in-

carico o del mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi sog-

getti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consenta-

no (NB: dando eventualmente evidenza del man-

cato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o del-

la amministrazione, la pubblicazione dei dati sen-

sibili)  

Entro 3 mesi dalla ele-

zione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda elettora-

le ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusi-

vamente di materiali e di mezzi propagandistici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

441/1982 predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto 

ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrispon-

de al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un impor-

to che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno pre-

cedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti en-

tro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di incarichi di ammini-

strazione, di direzione o di go-

verno di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indica-

zione della durata dell'incarico o del mandato elet-

tivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assun-

zione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a qual-

siasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spet-

tanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici regi-

stri, titolarità di imprese, azioni di società, quote 

di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal con-



 

 

441/1982 amministratore o di sindaco di società, con l'appo-

sizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

ferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'in-

carico o del mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi sog-

getti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consenta-

no (NB: dando eventualmente evidenza del man-

cato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o del-

la amministrazione, la pubblicazione dei dati sen-

sibili)  

Entro 3 mesi dalla ele-

zione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda elettora-

le ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusi-

vamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto 

ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrispon-

de al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un impor-

to che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno pre-

cedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti en-

tro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati dall'incarico (documenta-

zione da pubblicare sul sito web) 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico  
Nessuno 



 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assun-

zione della carica 
Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a qual-

siasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spet-

tanti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presen-

tazione della dichiarazione [Per il soggetto, il co-

niuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi accorgi-

menti a cura dell'interessato o della amministra-

zione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda elettora-

le ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusi-

vamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto 

ha fatto parte con riferimento al periodo dell'inca-

rico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 



 

 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non sepa-

rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

mesi dalla cessazione 

dell' incarico).  

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incom-

pleta comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di incarichi poli-

tici, di amministrazione, di dire-

zione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsa-

bile della mancata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situa-

zione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della 

carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rendiconti gruppi con-

siliari regiona-

li/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari re-

gionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consi-

liari regionali e provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e dell'im-

piego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che 

a ciascun ufficio sia assegnato un 

link ad una pagina contenente 

tutte le informazioni previste dal-

la norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, median-

te l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta elet-

tronica 

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui 

il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

Consulenti e collabo-

ratori 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o consu-

lenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con con-

tratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ra-

gione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

 
 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vi-

gente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato regola-

ti o finanziati dalla pubblica amministrazione o 

allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di collabora-

zione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso dell'in-

carico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussi-

stenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto 

di interesse 
Tempestivo 

Personale 
Titolari di incarichi 

dirigenziali ammini-

strativi di vertice  

 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico: 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della dura-

ta dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assun-

zione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valu-

tazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a qual-

siasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spet-

tanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici regi-

stri, titolarità di imprese, azioni di società, quote 

di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'appo-

sizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal con-

ferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'in-

carico o del mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi sog-

getti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consenta-

no (NB: dando eventualmente evidenza del man-

cato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o del-

la amministrazione, la pubblicazione dei dati sen-

sibili)  

Entro 3 mesi della no-

mina o dal conferimen-

to dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno pre-

cedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

Annuale 



 

 

Art. 3, l. n. 

441/1982 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti en-

tro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti perce-

piti a carico della finanza pubblica 
Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni diri-

genziali 

 

(da pubblicare in tabelle che di-

stinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di po-

sizione organizzativa con funzio-

ni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico: 
 

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della dura-

ta dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assun-

zione dell'incarico (con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valu-

tazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a qual-

siasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spet-

tanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici regi-

stri, titolarità di imprese, azioni di società, quote 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 



 

 

Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 
di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'appo-

sizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il sog-

getto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato con-

senso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

dalla nomina o dal con-

ferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'in-

carico o del mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi sog-

getti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consenta-

no (NB: dando eventualmente evidenza del man-

cato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o del-

la amministrazione, la pubblicazione dei dati sen-

sibili) 

Entro 3 mesi della no-

mina o dal conferimen-

to dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno pre-

cedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti en-

tro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti perce-

piti a carico della finanza pubblica 
Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 
Elenco posizioni dirigenziali di-

screzionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, an-

che esterne alle pubbliche amministrazioni, indi-

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-

toria ai sensi del d.lgs 



 

 

viduate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione 
97/2016 

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 
Tempestivo 

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

lavoro (documentazione da pub-

blicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indica-

zione della durata dell'incarico o del mandato elet-

tivo 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assun-

zione della carica 
Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a qual-

siasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spet-

tanti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la presen-

tazione della dichiarazione [Per il soggetto, il co-

niuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi accorgi-

menti a cura dell'interessato o della amministra-

zione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. 3) dichiarazione concernente le variazioni della Nessuno (va presentata 



 

 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non sepa-

rato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

una sola volta entro 3 

mesi dalla cessazione 

dell'incarico).  

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incom-

pleta comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di incarichi diri-

genziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsa-

bile della mancata o incompleta comunicazione 

dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situa-

zione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della 

carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese so-

stenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qua-

lifiche e aree professionali, con particolare riguar-

do al personale assegnato agli uffici di diretta col-

laborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Costo personale tempo indeter-

minato 

Costo complessivo del personale a tempo inde-

terminato in servizio, articolato per aree profes-

sionali, con particolare riguardo al personale asse-

gnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo indeter-

minato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo in-

determinato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diret-

ta collaborazione con gli organi di indirizzo politi-

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

co 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipenden-

ti (dirigenti e non diri-

genti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non diri-

genti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del com-

penso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione colletti-

va 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei con-

tratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione integra-

tiva 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tec-

nico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi ordina-

menti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contratta-

zione integrativa, certificate dagli organi di con-

trollo interno, trasmesse al Ministero dell'Econo-

mia e delle finanze, che predispone, allo scopo, 

uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con 

la Corte dei conti e con la Presidenza del Consi-

glio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 
Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 
Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 



 

 

12/2013 33/2013) 

Bandi di concorso 
 

Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione non-

ché i criteri di valutazione della Commissione e le 

tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Performance 
Sistema di misurazione 

e valutazione della Per-

formance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valuta-

zione della Performance 
Sistema di misurazione e valutazione della Per-

formance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

 
Piano della Performan-

ce 
Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazione sulla Per-

formance 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessi-

vo dei premi 
Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei 

premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valuta-

zione della performance per l’assegnazione del 

trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di selet-

tività utilizzato nella distribuzione dei premi e 

degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della pre-

mialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Benessere organizzati-

vo 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-

toria ai sensi del d.lg.s 

97/2016 

Enti controllati 

 

 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il pote-

re di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attivi-

tà svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Per ciascuno degli enti: 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'am-

ministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'e-

sclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi fi-

nanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con l'esclu-

sione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione de-

tiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, par-

tecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 

22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Per ciascuna delle società: 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'am-

ministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 



 

 

33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi fi-

nanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e rela-

tivo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di socie-

tà a partecipazione pubblica, acquisto di parteci-

pazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipa-

zioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizza-

zione periodica delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbli-

che socie fissano obiettivi specifici, annuali e plu-

riennali, sul complesso delle spese di funziona-

mento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

società controllate 

Provvedimenti con cui le società a controllo pub-

blico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul com-

plesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque de-

nominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attivi-

tà svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Per ciascuno degli enti: 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'am-

ministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi fi-

nanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  



 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cau-

se di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rappresentazione gra-

fica 

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che eviden-

ziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Attività e procedi-

menti 

Dati aggregati attività 

amministrativa 
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Dati aggregati attività ammini-

strativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di proce-

dimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-

toria ai sensi del dlgs 

97/2016 

Tipologie di procedi-

mento 

 

Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  
 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indica-

zione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai reca-

piti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con l'adozio-

ne di un provvedimento espresso e ogni altro ter-

mine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedi-

mento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdi-

zionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'inte-

ressato, nel corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei casi di ado-

zione del provvedimento oltre il termine prede-

terminato per la sua conclusione e i modi per atti-

varli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua atti-

vazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN iden-

tificativi del conto di pagamento, ovvero di impu-

tazione del versamento in Tesoreria, tramite i qua-

li i soggetti versanti possono effettuare i pagamen-

ti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici identi-

ficativi del pagamento da indicare obbligatoria-

mente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istitu-

zionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modu-

listica necessaria, compresi i fac-simile per le au-

tocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 

e modalità di accesso con indicazione degli indi-

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 



 

 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012 
rizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettro-

nica istituzionale a cui presentare le istanze 
33/2013) 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

Monitoraggio tempi procedimen-

tali 
Risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-

toria ai sensi del d.lgs. 

97/2016 

Dichiarazioni sostituti-

ve e acquisizione d'uf-

ficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissio-

ne dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 

sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferi-

mento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla mo-

dalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipu-

lati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferi-

mento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progres-

sioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-

toria ai sensi del d.lgs. 

97/2016 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti dirigenti ammini-

strativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferi-

mento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla mo-

dalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipu-

lati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Provvedimenti dirigenti ammini-

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferi-

mento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-



 

 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

strativi autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progres-

sioni di carriera.  

toria ai sensi del d.lgs. 

97/2016 

Controlli sulle impre-

se 

 

Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono as-

soggettate le imprese in ragione della dimensione 

e del settore di attività, con l'indicazione per cia-

scuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbliga-

toria ai sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 

delle attività di controllo che le imprese sono te-

nute a rispettare per ottemperare alle disposizioni 

normative  

Bandi di gara e con-

tratti 

Informazioni sulle sin-

gole procedure in for-

mato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 novem-

bre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure 

 

(da pubblicare secondo le "Speci-

fiche tecniche per la pubblicazio-

ne dei dati ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedu-

ra di scelta del contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, Aggiudi-

catario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 

un formato digitale standard aperto con informa-

zioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, procedura 

di scelta del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudica-

tario, importo di aggiudicazione, tempi di comple-

tamento dell'opera servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Atti delle amministra-

zioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione 

di lavori, opere, servizi e fornitu-

re 

Programma biennale degli acquisti di beni e servi-

zi, programma triennale dei lavori pubblici e rela-

tivi aggiornamenti annuali 
Tempestivo 



 

 

  
Per ciascuna procedura: 

 
Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici 

di servizi, forniture, lavori e ope-

re, di concorsi pubblici di proget-

tazione, di concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'ambito del settore pub-

blico di cui all'art. 5 del d.lgs n. 

50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinforma-

zione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi 

ed avvisi di preinformazioni (art. 141, d.lgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 

procedure) 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, d.lgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, d.lgs 

n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori economici 

e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, d.lgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, d.lgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, d.lgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, d.lgs n. 50/2016); 

Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, d.lgs n. 

50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvi-

si;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, d.lgs n. 

50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, d.lgs n. 

50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, d.lgs n. 

50/2016);  

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di im-

portanza dei criteri, Bando di concessione (art. 

173, c. 3, d.lgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, d.lgs n. 50/2016);  

Tempestivo 



 

 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, 

d.lgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, d.lgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

- Avviso sui risultati della procedura di affidamen-

to con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 

2, d.lgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso 

sui risultati del concorso (art. 141, d.lgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base trimestrale 

(art. 142, c. 3, d.lgs n. 50/2016); Elenchi dei ver-

bali delle commissioni di gara  

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiu-

dicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di prote-

zione civile, con specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure ordina-

rie (art. 163, c. 10, d.lgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, d.lgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti de-

gli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documen-

ti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 

1, d.lgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, com-

plementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici 

(art. 90, c. 10, d.lgs n. 50/2016) 

Tempestivo 



 

 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affi-

damento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari 

e tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (en-

tro 2 giorni dalla loro adozione) 
Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 
Tempestivo 

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 dispo-

sizione speciale 

rispetto all'art. 21 

del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di 

beni e di servizi di importo unitario stimato supe-

riore a 1 milione di euro in esecuzione del pro-

gramma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanzia-

ria dei contratti al termine della 

loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 

al termine della loro esecuzione 
Tempestivo 

Sovvenzioni, contri-

buti, sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le mo-

dalità cui le amministrazioni devono attenersi per 

la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle creando 

un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati 

dei relativi provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione 

di dati da cui sia possibile ricava-

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comun-

que di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo supe-

riore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Per ciascun atto: 

 
Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

re informazioni relative allo stato 

di salute e alla situazione di disa-

gio economico-sociale degli inte-

ressati, come previsto dall'art. 26, 

c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del bene-

ficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di sovvenzio-

ni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle im-

prese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011 Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, non-

ché dati relativi al bilancio di previsione di cia-

scun anno in forma sintetica, aggregata e sempli-

ficata, anche con il ricorso a rappresentazioni gra-

fiche  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riuti-

lizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

Bilancio consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di cia-

scun anno in forma sintetica, aggregata e sempli-

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011 
ficata, anche con il ricorso a rappresentazioni gra-

fiche 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riuti-

lizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei risul-

tati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli ag-

giornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppres-

sione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Beni immobili e ge-

stione patrimonio 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posse-

duti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri or-

ganismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di valuta-

zione o altri organismi con fun-

zioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
Annuale e in relazione 

a delibere A.N.AC. 

Documento dell'OIV di validazione della Relazio-

ne sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 
Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessi-

vo del Sistema di valutazione, trasparenza e inte-

grità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 

d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valuta-

zione , nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in 

forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

Organi di revisione 

amministrativa e conta-

bile 

Relazioni degli organi di revisio-

ne amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e stan-

dard di qualità 
Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Carta dei servizi e standard di 

qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli stan-

dard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 

di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei conces-

sionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubbli-

cazione a carico di enti, aziende e 

strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modifi-

cato dall’art. 8 

co. 1 del d.lgs. 

 

Risultati delle indagini sulla sod-

disfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo 

Tempestivo  



 

 

179/16  rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 
dei servizi in rete.  

 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 

d.lgs n. 33/2013 
Dati sui pagamenti (da pubblicare 

in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipolo-

gia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attua-

zione semestrale) 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario na-

zionale  

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sin-

tetica  

e aggregata (da pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attua-

zione semestrale) 

Indicatore di tempesti-

vità dei pagamenti 
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni profes-

sionali e forniture (indicatore annuale di tempesti-

vità dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei paga-

menti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Ammontare complessivo dei de-

biti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

IBAN e pagamenti in-

formatici 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN iden-

tificativi del conto di pagamento, ovvero di impu-

tazione del versamento in Tesoreria, tramite i qua-

li i soggetti versanti possono effettuare i pagamen-

ti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici identi-

ficativi del pagamento da indicare obbligatoria-

mente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Opere pubbliche 
Nuclei di valutazione e  

verifica degli investi-

menti pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei compo-

nenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché 

i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori 

di realizzazione delle opere pub-

bliche in corso o completate. 

 

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Informazioni relative ai costi unitari di realizza-

zione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Pianificazione e go-

verno del territorio  

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo del ter-

ritorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di at-

tuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che com-

portino premialità edificatorie a fronte dell'impe-

gno dei privati alla realizzazione di opere di urba-

nizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni ambien-

tali  
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività istituziona-

li: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, Tempestivo  



 

 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti na-

turali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi ele-

menti 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambien-

te, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politi-

che, le disposizioni legislative, i piani, i program-

mi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche 

di natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui 

fattori dell'ambiente ed analisi costi - benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àm-

bito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente 

e relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i sud-

detti elementi ed analisi costi - benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione  
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione am-

bientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Stato della salute e della sicurez-

za umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena alimen-

tare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i 

siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'am-

biente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambien-

te del Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del territo-

rio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Strutture sanitarie 

private accreditate  
Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013 
Strutture sanitarie private accredi-

tate 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 



 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 
33/2013) 

Accordi intercorsi con le strutture private accredi-

tate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Interventi straordina-

ri e di emergenza  

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 
Interventi straordinari e di emer-

genza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano dero-

ghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 

espressa delle norme di legge eventualmente de-

rogate e dei motivi della deroga, nonché con l'in-

dicazione di eventuali atti amministrativi o giuri-

sdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'eser-

cizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la prevenzio-

ne della corruzione e della traspa-

renza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzio-

ne e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione indivi-

duate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della traspa-

renza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 
Tempestivo 

 

Regolamenti per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di adegua-

mento a tali provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

Art. 18, c. 5, Atti di accertamento delle viola- Atti di accertamento delle violazioni delle dispo- Tempestivo 



 

 

d.lgs. n. 39/2013 zioni  sizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico "sempli-

ce"concernente dati, documenti e 

informazioni soggetti a pubblica-

zione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei reca-

piti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitu-

tivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata rispo-

sta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richie-

sta di accesso civico, nonché modalità per l'eserci-

zio di tale diritto, con indicazione dei recapiti tele-

fonici e delle caselle di posta elettronica istituzio-

nale 

Tempestivo 

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016) 
Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la 

data della decisione 

Semestrale 

Altri contenuti 
Accessibilità e Catalo-

go dei dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, metadati e del-

le banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle amministra-

zioni, da pubblicare anche tramite link al Reperto-

rio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

Tempestivo  

Art. 53, c. 1, bis, 

d.lgs. 82/2005 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 
Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 conver-

tito con modifi-

cazioni dalla L. 

17 dicembre 

2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le indica-

zioni contenute nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 



 

 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di pubblicazione di 

dati non previsti da norme di leg-

ge si deve procedere alla anoni-

mizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 

      
* Su indicazione dell’ANAC i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pub-

blicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del D.lgs 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 


